
La campagna 
pubblicitaria 
antlAIds 
ha funzionato 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il panico ha la memoria corta Durante la settimana In cui 
in Inghilterra le istituzioni sanitarie si sono prodigate nello 
aforzo pubblicitario per la prevenzione dell'Aids, si era 
verificato un Incremento delle richieste di lesi per accerta
re la presenza o l'assenza del virus nel sangue del 350 per 
cento U settimana seguente, la richiesta e tornata sul 
livelli precedenti e II si «fermata Questo dimostrerebbe la 
grande Importanza della campagna pubblicitaria nella pre
venzione antl Aids, che ha «testato» Il 10 per cento di 
•Oggetti positivi tra tutti quelli che si sono sottoposti al 
prelievo, mettendoli In condizione di curarsi da subito, di 
prendere delle precauzioni per non trasmettere ad altri il 
virus 

Intervista al filosofo della scienza Vittorio Somenzi 

L'intelligenza «mista» 
Latte materno 
molto Inquinato 
In 12 paesi 
(studio Oms) 

CI sono sostanze chimiche 
tossiche nel latte materno 
che mettono In pericolo la 
vita dei bambini allattati al 
seno uno studio dell'Orga
nizzazione mondiale della 
saniti, condotto su 12 pae-
si, ha gettato un grido d al
larme nel paesi fortemente 

Industrializzati Non si tratta inlatti di composti chimici 
ingeriti volontariamente, come le medicine, generalmente 
•consigliate alle donne che allattano, ma di sostanze che 
vengono assorbite dall'organismo attraverso il cibo conta
minato e dall'ambiente Inquinalo Le sostanze incriminale 
sono fondamentalmente le Pcbs (pollcllrlnatl-dlbenzo-p-
dloxlne), che il accumulano nel tessuti grassi II latte ma
terno •Inquinalo» dalle Pcbs può provocare delle disfun
zioni negli enzimi del fegato, alterare il metabolismo e 
provocare disturbi neurologici Le sostanze si trovano so
prattutto nel cibi, ma un alla concentrazione la si trova 
anche nei "lumi- prodotti dalla distruzione del vecchi ge
neratori elettrici I quali, bruciati a temperature Inferiori a 
certi gradi, sviluppano diossina 

Dall'Una vaccino 
contro le malattie _, 
trasmesse 
dagli Insetti 

É In arrivo, dall'Istituto bie
lorusso di epidemiologia e 
microbiologia, Il vaccino 
«ntl vaccino, e cioè un vac
cino In grado di prevenire 
tutte le maialile che vengo
no trasmesse all'uomo dagli Insetti, Viene chiamato antl 
vaccino perché adopera, come elemento contro il quale 
far lavorare li sistema Immunitario, la saliva degli Insetti, 
unita al virus di cui sono portatori- La sostanza è siala 
trovata quasi per caso: durante uno studio fallo su topi 
punii da zecche portatrici del virus dell'encefalite, I ricer
catori hanno notato che se II virus veniva loro iniettato, I 
topi li ammalavano sempre, mentre ciò non accadeva 
sempre agli animali moni naturalmente dalla zecca. Han
no provato allora * creare, per Iniettane, le condizioni del 
mono, * mischiare cioè, virus e saliva. E si è scoperto cosi 
che silmonando gli anticorpi alla saliva, al eliminava la 
velcolazlone del vinti, 

I Lord Inglesi 
al governo: 
«Una legge sulle 
blotecnoiogie» 

La camera del Lord Inglese 
ha presentalo al governo un 
rapporto per chiedere che 
gif esperimenti di ingegne
ria genetica sull'ambiente 
vengano regolati per legge 
Adesso, g ? scienziati che 

geneticamente nel campo a 

_ Intendono provare la validi
tà .di organismi manipolati 

, lairteota.M esempio, si regola-
.. . ... b u e « un codice interno della categoria, senza 
neanche avvisare la Commissione istituita dal governo per 
•guidare» la ricerca In questo campo sotto II profilo etico, 
I Lord Inglesi nel loro rapporto pongono I allenitane so-
gratulilo sulla questione ambientale, non sul Udentemente 

onslderala dall'attuale legislazione 

è rotto lo dira 
Il diapason 

Un'equipe di specialisti in
diani ha mesto a punto una 
nuova metodologia per la 
diagnosi osteqlonlca delle 
IratTure ossee, Il principio e 
che la risonanza di un osso 
fratturato è diversa da quello sano, e non è una novità, ma 
la metodica e nuova, ed « mollo semplificata rispetto a 
quelle già conosciute Utilizza uno stetoscopio ed un dia
pason ette vibra allelrequenze di 128 hertz La diagnosi ha 
•colpito» 94 volte su 100. 

NANNI mccoaoNQ 

Anche la ricerca sul cervello 
artificiale produce 
scenari inquietanti: creeremo 
in laboratorio una creatura 
sintetica tra uomo e macchina? 

Si discute di etica e scienza soprattutto in rapporto 
all'ingegneria genetica. Ma anche la ricerca nei 
settore dell'intelligenza artificiale apre scenari in
quietanti. Il doppio cervello, ad esempio, e cioè 
l'interazione tra intelligenza artificiale ed umana 
potrebbe creare una super razza che guarderebbe 
alla specie umana, forse, come ad una manifesta
zione naturale molto primitiva.. 

ROMEO BASSOLI 

• s i ROMA "Lentamente e 
coscienziosamente il chirur
go colloca la spina sulla tem
pia sinistra del paziente 
Una volta collocalo, l'attac
co assomiglia al bullone che 
attraversa il collo del mostra 
cinematografico di Frante-
sleln, solo che questo ' bul
lone" pare attraversare I lobi 
frontali del cervello alla fi
ne dell intervento il paziente 
sarà una persona completa
mente diversa Sarà In grado 
di pensare come nessuno ha 
mai pensato fino ad allora. 
Avrà un doppio cervello, 
poiché i piccoli accessori 
sulle tempie collegheranno 
la sua mente naturale alla 
"mente" artificiale di un 
computer» E questo colle
gamento permetterebbe 
qualcosa che si chiama «tele-
presenza», cioè la possibilità 
•di sperimentare tutte le sen
sazioni di volare su un aereo 
o d| guidare un veicolo luna
re senza mal lasciare una co
moda poltrona ben ferma sul 
pavimento di visitare ogni 
genere di ambiente ostile e 
di lavorarvi senza esponi 
personalmente al rischio» 

Sono brani tratti dal testo 
di un divulgatore scientifico 
americano, David Ritchie («Il 
doppio cervello», edizioni di 
Comunità) È fantascienza? 
Il professor Vittorio Somen
ti, filosofo della scienza, uno 
tra i massimi esperti di Intel
ligenza artificiale, accetta 
l'Immagine del doppio cer
vello come scenarlo possibi
le tra tulli quelli che la ricer
ca scientifica produce Tem
po fa l'Unità pubblicò una in
tervista al professor Bernard 
sulla commissione bloellca 
francese, di cui è presidente, 
sul suo tentativo di stabilire 
quali applicazioni della ricer
ca genetica siano accettabili 
per l'uomo Su questo argo
mento poi è Intervenuta la 
Chiesa, si sono fatte ipotesi 
allucinanti come quella del
l'uomo scimmia insommala 
polemica è forte ed aperta 
Un altro filone della ricerca 
scientifica però sembra al-

DaDTstìtutodd tumori (U Genova 

Una campagna per evitare 
l'abuso elei sole 
e i pericoli per la pelle 
m GENOVA L'Istituto nazio
nale per la ricerca sul cancro 
di Cenava, diretto dal prof 
Leonardo Santi, ha promosso 
una campagna di educazione 
unitaria sulla prevenzione e 
diagnosi precoce dei tumori 
della pelle, con particolare ri-

guardo al danni che possono 
erlvare da una esposizione 

eccessiva o impropria al raggi 
solari 

«Non vogliamo allatto de-
monlznre II «ole e le lampade 
abbronzanti - affermano all'I
stituto • ma osservare come la 
corsa all'abbronzatura perma
nente ala diventata da tempo 
motivo di discussione e di al
larme per dermatologi e on
cologi I Intatti scientifica
mente provato che un'esposi
zione costarne e protratta nel 
tempo, eccessiva e inadegua
ta, determina danni alla cute 
talvolta irreversibili In termini 
biologici un eccesso di radia
zioni ultraviolette provocano 
danni al Dna, e poiché II Dna 
rappresenta II materiale gene
tico grazie al quale la cellula 
può replicarsi, la sua alterazio
ne e responsabile di serie ano

malie strutturali delle cellule, 
delle quali la più importante è 
Il processo di trasformazione 
tumorale. 

I tipi di cancro che colpi
scono più frequentemente la 
cute sono tre I carcinomi ba-
secellulari, quelli splnocellula-
ri (curabili con la semplice 
esportazione chirurgica) e 11 
più pericoloso malenoma, un 
tumore che dà frequentemen
te metastasi Non tutti I ricer
catori concordano sulla can-
cerogenicltà dei raggi ultra
violetti, ma un fatto é certo' 
l'aumento vertiginoso dei tu
mori cutanei, soprattutto del 
melanoma. Secondo Sidney 
Hurwltz, specialista in pedia
tria e dermatologia alla Yale 
University Schooì of Medici
ne, ripetuti episodi di dermati
te attlnica predisporrebbero 
al carcinomi meno pericolasi 
ma anche ai melanomi, la cui 
Incidenza, stando al dermato
logi statunitensi, rispetto a 
cinquanl'annl fa sarebbe au
mentata del 1500 per cento 
Particolarmente esposti I 
bambini e le persone con epi
dermide chiara. 

trettanto inquietante, quello 
dell Intelligenza artificiale 
Che cosa accadrà, domani, 
se II «doppio cervello» uo
mo macchina diventasse 
una realta7 «Si parla da tem
po - risponde il professor 
Somenzi - di questi 'blo-
chips", componenti elettro
chimici costruiti come mi
crocircuiti stampati In grado 
di trasferire Informazioni da 
una macchina alla mente 
umana Certo, potrebbero 
anche diventare un ottimo 
affare per I militari, ed essere 
perciò coperti da segreto 
Pensi a soldati che possono 
guidare armi da guerra sui 
campi di battaglia senza es
serci realmente o che posso
no vedere immagini al raggi 
X» 

Alla fine peri II segreto 
potrebbe essere perforato, 
o al potrebbe realizzare 
una versione civile di que
sto sistema. Come al dlf-
fonderebbe? 

Potrebbe avere un grande 
successo, anche se, é chiaro, 
il doppio cervello non entre
rà mai nel nòstro patrimonio 
genetico Si nascerebbe 
•normali» e poi, ad una certa 
età, potrebbe essere natura
le «Infilare la spina», esplora
re la nostra mente Potrebbe 
essere come prendere la pa
tente a come vestirsi, guar
dare la Tv Ci sarebbe la cor
sa ad alterare II proprio stato 
mentale, cosi come avviene 
oggi con la droga, o a farne 
uno status-symbol ognuno 
vorrebbe avere il computer 
più potente 

Facciamo un pano più In 
là. L'uomo-macchlna al 
evolve tinto da diventare 
esso stesso uni mova tap
pa dell'evoluzione umana. 
In un racconto di Aslmov 
la mente dell'uomo al fon
de, ella Une de) tempi, con 
I* Intelligenza artificiale 
di un computer evoluto. Le 
•Ielle sono spente, l'uni
verso è freddo, ma I* su-
pentente uomo-macchi
na, Immateriale, pura In-

Nel disegno di Giovanna 
Ugolini, una immagine 
fantastica di un progetto 
possibile e futuribile: l'unione 
dell'intelligenza artificiale con 
quella umana 

telllgenza, ora 
creare del nulla un nuovo 
universo. E dice «eia in lu
ce». Aslmov vedeva giu
sto? L'Intelligenza artifi
ciale ha come punto d'arri
vo un nuovo •Big Bang»? 
Aslmov intende dire che il 

cerchio della natura che 
crea unamente autocoscien
te che a sua volta si autori 

produce dovrebbe chiudersi 
con una nuova natura creata 
interamente dall'uomo? 

Credo di al. 
Porse più semplicemente l'e
voluzione culturale sarà tale 
da innestarsi sulla evoluzio
ne biologica producendo un 
nuovo tipo di uomo Un uo
mo che potrebbe guardare 
noi non come noi guardiamo 
un abitante delle caverne del 

paleolitico, ma come noi 
consideriamo il ragno e la 
sua tela, il castoro e la sua 
diga Cioè un uomo futuro 
che veda noi come parte in
distinta della natura animale 
e i nostri manufatti come 
espressione di un istinto, po
co più di un riflesso condi
zionato 

E quale strada ci portereb
be a questo? Voglio dire: 

l'Intelligenza artificiale 
come può Interagire con l i 
manipolazione genetica 
per produrre II •salto di li
vello» evolutivo? 

Pensiamo ad un sistema 
esperto che sia in grado di 
•calcolare» come un nuovo 
gene, insento nel patrimonio 
genetico tramite la manipo
lazione, e che possa interagi
re con l'insieme dei geni e 
con l'ambiente Si trattereb
be di un computer in grado 
di pianilicare l'individuo «ar
tificiale», prodotto dall'inge
gneria genetica E allora si 
potrebbe realizzare l'ipotesi 
di un biologo francese, Jean 
Rostan la possibilità cioè di 
introdurre una divisione cel
lulare in più di quella prevista 
naturalmente nell'uovo fe
condato per dotare il nostro 
cervello non di dieci milardi 
di neuroni, ma di venti. Na

scerebbe un uomo super-ln-
telligente, una nuova genera
zione che potrebbe schiac
ciarci immediatamente tra le 
manifestazioni di un<i natura 
non autocosciente Ma chi 
potrebbe prendersi questa 
responsabilità? E chi la con
trollerebbe una volta presa? 
E questi computer non di
venterebbero arbitri della 
nostra esistenza come spe
cie? 

Lei pena* allora che, sulla 
b u e dell'esperienza fran
cete, sia necessario creare 
una commissione etica per 
avvisare la gente del peri
coli di queste applicazio
ni? 

Sì, forse, ma non credo che 
servirebbe a molto Se anni 
fa una commissione avesse 
spiegato, a tutti gli elicili de
leteri della Tv diffusa massic
ciamente, che cosa sarebbe 
cambiato? E l'uso della dro
ga? E l'ipnosi? No, la pro
spettiva di poter dilatare la 
propria mente o quella dei 
nostri discendenti è troppo 
affascinante per poteri ri
nunciare 

Mn lei non ne ba anche 
paura? E l i paura non po
trebbe prevalere? 

Le risponderò con duo cita
zioni La prima di un mate
matico americano, IJ 
Qood «1 nostri problemi so
no cosi grandi che la soprav
vivenza della specie umana 
dipenderà dalla costruzione 
di una macchina superimeli!-
gente». La seconda di Kon-
rad Lorenz «Non è nulla di 
soprannaturale nella chiusu
ra di una catena casuale in 
forma di ciclo Si produce 
cosi un sistema le cui pro
prietà funzionali differiscono 
radicalmente da quelle di 
tutti I sistemi precedenti Se 
un evento del genere è filo
geneticamente unico, esso 
può costituire davvero l'ini
zio di una nuova epoca 

Una bistecca ai raggi gamma 
tm L irraggiamento dei pro
dotti alimentan ha più di 35 
anni, essendo nato in Usa nel 
1953 a scopi militari I primi 
prodotti alimentari irraggiati 
erano destinati infatti alle for
ze armate ma ben presto an
che l'esercito sovietico e quel
lo australiano applicarono la 
stessa tecnica per fornire ai 
loro soldati certi alimenti 
Dall'uso militare si é passati 
all'uso civile ed ora nel mon
do sono In funzione circa 115 
impianti specializzati nell'irra
diazione dei prodotti alimen
tan Coltre che di apparecchia
ture mediche), che irraggiano 
con i raggi gamma, con I raggi 
X o che danno un'irradiazione 
elettronica accelerata 

Con l'irraggiamento dei 
prodotti alimentari si raggiun
gono una serie di obiettivi che 
possono essere cosi riassunti 
si arresta la germoglinone 
come nelle cipolle e nelle pa
tate, si distrugge la trichina 
delle carni, si disinfestano ce
reali, farine, fruita secca, agru
mi spezie e verdure, si con
servano prodotti vegetali co
me (regole, banane, asparagi 
e Indivia Ma dopo l'irraggia
mento Il valore nutritivo dei 
prodotti e le loro vitamine su
biscono un taglio drastico e 
Inoltre il consumatore non è 

I prodotti alimentan irraggiati una 
volta erano destinati solo alle «trup
pe» militari. Sottoposti ad un tratta
mento di raggi gamma o ai raggi x, 
negli alimenti si arresta la germoglia-
zione (cipolle e patate); si distrugge 
la trichina (nella carne); si disinfesta
no cereali; si conservano i vegetali 

(fragole, banane, asparagi, indivia). 
Ma da molti anni ormai i prodotti ir
raggiati sono diffusi anche per l'uso 
civile ed il guaio è che dopo l'irrag-

f lamento il valore nutritivo dei pro
otti e le loro vitamine subiscono un 

crollo verticale. E ogni paese si è fat
to le sue norme, più o meno rigide. 

in grado di nconoscere I ali 
mento Irradiato e magan di 
sapere se prima tale alimento 
era in cattivo stato di conser
vazione 

Questa ambiguità spiega il 
diverso atteggiamento dei van 
paesi - anche all'interno della 
comunità europea - nei con
fronti dei prodotti irraggiati In 
Germania sono proibiti, in Ita
lia è permesso solo I irraggia
mento di patate, cipolle e 
aglio, la Francia ci aggiunge lo 
scalogno e le spezie, il Belgio 
irraggia anche le fragole e la 
paprica Iolanda consente 
1 irradiazione di ben sedici 
prodotti ivi compresi I funghi, 
I Indivia gli asparagi in altri 
paesi non è permesso I irrag
giamento mi non ne è regola 
la I imporuizione Ovunque 
non c'è obbligo di etichettatu
ra Una grande confusione in-

VERA SO.UAHCIALUPI 

somma, poca conoscenza e 
molta diffidenza da parte dei 
consumaton e inoltre molta 
opposizione dalle loro asso 
dazioni 

Sembra accertato che non 
vi sia pericolo di radioattività 
dei prodotti irraggiati a meno 
di grossolani errori di tratta
mento, ma l'opposizione (so
prattutto delle associazioni 
del consumaton) è data dal 
fatto che il consumatore non 
può scegliere perché non ha 
alcun punto di riferimento 
nell etichettatura Rischia cosi 
di acquistare per buone so 
stanze senza alcun o con po
co valore nutntivo, che maga 
ri II giorno puma erano da 
buttar via 

Non sono ancora stati mei 
si a punto, infatti, metodi di 
analisi per sapere se un cibo e 
irradiato Eppure le trasforma 

zioni che avvengono all'inter
no del prodotto sono consi
derevoli dato che vengono 
modificati gli acidi nucleidi 
delle cellule - Dna e Rna 
compresi - impedendo cosi il 
raddoppiamento delle cellule 
e quindi ogni germinazione e 
assicurando la distruzione di 
larve e insetti 11 tutto avviene 
mentre i prodotti - anche se 
già confezionati - scorrono su 
un nastro attraverso una ca
mera schermata dove vengo
no colpiti da raggi forniti da 
cobalto 60 o da Cesio 137 1 
dosaggi raccomandati dal-
1 Oms sono di 10 Kgy mentre 
in Europa sono consentiti do
saggi da 0 075 a HKgy 

Un tema di tale portata qua
le I irradiazione ha avuto riso
nanza naturalmente anche a 
livello della Comunità euro
pea già alle prese - e con mol

ti contrasti - con lo fissazione 
della quantità di radioattivila 
ammessa nei prodotti agncoli 
e in mento alla quale circola
no quantità Inaccettabili per la 
salute umana ma conformi al
le richieste di certe lobbies 
agricole quali quelle francesi 
L'interveneto del Parlamento 
europeo ha posto così pesanti 
interrogativi sull'argomento e 
una opposizione forte anche 
se talvolta ambigua 

Se da una parte, intatti, c'è 
I avallo dell'irradiazione da 
parte della Organizzazione 
Mondiale della Sanità dall'al
tra si pongono interrogativi 
sulla perdita di valore nutritivo 
e sull'uso impropno dell'Irra
diazione nel nvaìonzzare pro
dotti altrimenti fuori mercato 
Le richieste sono state quindi 
quelle della prova di innocuità 
ma anche di un'etichettatura 
obbligatoria anche nel caso di 
additivi irradiati 

Alla base ci deve essere pe
rò I informazione dei consu
matori su questo come su altri 
metodi di conservazione dei 
cibi, ancora non tutti chiari e 
non tutti garantiti perchè - c o 
me nel caso della surgetazio 
ne - non esistono ancora te 
garanzie sulla continuità della 
catena del freddo 

Illllli 
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